
posso fare per aiutarti». E ci voleva
tanto? Fosse così semplice, riuscirci
per Prandelli sarebbe già un bel suc-
cesso, dove Mourinho è scivolato e
Lippi ha deposto le armi. Il coraggio
non gli manca, ecco perché Cassa-
no, che quando si sono incrociati
per pochi mesi alla Roma non si era-
no certo amati, poi lo aveva preteso
alla Fiorentina, Fantantonio, e ades-
so che a fare il mercato sarà soltan-
to lui, allora il barese è stato il pri-
mo della lista: «Avrà un ruolo da
protagonista e sarà un punto di rife-
rimento per i compagni. Antonio ha
raggiunto un'età matura, è un'occa-
sione straordinaria per lui. La sua
nuova avventura in azzurro potrà
avere grande continuità se si senti-
rà protagonista e punto di riferi-
mento per i compagni». Dunque
una nazionale coraggiosa, come il
suo tecnico: «Stiamo iniziando un
nuovo ciclo. Si possono trovare mil-
le difficoltà ma dobbiamo avere la
volontà e soprattutto la responsabi-
lità per raggiungere certi obiettivi.

In campo voglio una squadra gene-
rosa, anche a rischio di andare fuori
giri. Ma dobbiamo avere voglia di
rischiare, superare le nostre pau-
re». Facce nuove, come Sirigu, che
se l'aspettava, o Lazzari che invece
non ci pensava proprio, e poi il tan-
to discusso Amauri, per due anni te-
nuto nel cassetto da Lippi e adesso
finalmente nel gruppo azzurro.
Prandelli intanto se lo è aggiudica-
to a vita, poi si vedrà. Verrà un tem-
po per tutti, ma intanto domani si
comincia da Drogba, e non sarà già
una nazionale divertente, né una
nuova Spagna, perché «loro hanno
un tipo di gioco, noi abbiamo il no-
stro», e forse è giusto così. Promes-
se poche e tanta dedizione, che poi
paga sempre. In bocca al lupo,
«Pra».❖

«Pago il viaggio»

LAGIOIA DI LAZZARI

N
on mi vergogno di nien-
te, io sono qui col cuo-
re», ed è così che il nuo-
vo ariete azzurro
Amauri Carvalho de

Oliveira risponde al deputato della
Lega Nord Davide Cavallotto e alla
sua memorabile affermazione: «Pri-
ma erano quattro vecchietti, ora a ri-
dicolizzare la Nazionale vanno gli
oriundi». Aggiunge, Amauri: «Per
me e Balotelli questa chiamata in az-
zurro sarà un’occasione da sfrutta-
re. Non sono mai stato raccomanda-
to in carriera, non voglio alimentare
le polemiche, toccherà a me e a Ma-
rio far cambiare idea a certa gente. Il
mio obiettivo sono i Mondiali del
2014 in Brasile». E Prandelli carica
ulteriormente: «Non me ne frega
niente, vado avanti per la mia stra-
da, tanto di polemiche ce ne saran-
no sempre».

Èilprimocentravanti italo-brasilia-
no in Nazionale dai tempi di José Al-
tafini, che in Brasile chiamavano
“Mazzola”. L’attaccante della Juven-
tus aveva scelto l’azzurro due anni
fa. L’arrivo farraginoso di un passa-
porto, finito nelle sue mani solo il 12
aprile scorso, l’ha tenuto ai margini
delle scelte di Lippi («era giusto che
il mister portasse avanti un gruppo
sul quale stava lavorando da due an-
ni, ma se sono qui lo devo anche a
lui, lo ringrazierò sempre»), però
nemmeno Dunga s’è fatto in quattro

per lui, e lui comunque aveva scelto,
italiano, l’Italia della moglie, dei
suoi ultimi dieci anni da grande arie-
te dell’area di rigore.

Un giro della provincia iniziato a
Parma, proseguito per Napoli, Pia-
cenza, Empoli, Messina e Chievo, sta-
gioni incerte, centravanti vero, forte
fisicamente, cattivo, ma poco prolifi-
co, appena 4 gol nel 2003 a Messina
in B come record personale. Il salto
di qualità avviene nel Chievo di Bepi
Pillon. Amauri decolla, e decollano i
mussi, che arrivano persino al preli-
minare di Champions League. 11 gol
nel 2005-2006, nemmeno tanti, ma
è il modo di costruire, di fare reparto
e di mettere a disposizione dei com-
pagni palloni buoni, spizzate, il fisi-
co e l’anima a metterlo sui taccuini
buoni. Arriva prima il Palermo, che

ha bisogno di un attaccante per rim-
piazzare Luca Toni. In Sicilia, con
Guidolin, Amauri vive due buone
stagioni, la prima spezzata da un
grave infortunio al ginocchio, la se-
conda che gli vale 15 gol e la chia-
mata della Juve. Bene nella prima
con Ranieri, 12 gol raramente da
titolare. Malissimo nella seconda
con Ferrara e Zaccheroni, appena 5
volte a segno, ma resta tuttora diffi-
cile capire se fosse più in crisi lui o
la Juve, o che correlazione ci fosse
tra le due crisi. La doppietta di un
settimana orsono nei preliminari
di Europa League ai danni degli
Shamrock Rovers – niente di esage-
rato, ma qualcosa comunque -, gli
ha dischiuso le porte di Covercia-
no. Prandelli crede in lui, e anche
Mourinho lo segue. Gira voce di un
interessamento del Real Madrid, e
Amauri si inebria e poi torna serio e
dice «fa piacere l’interessamento di
un grande club come il Real e di un
così grande tecnico, ma io sto bene

a Torino», e resta a battersi per far
crescere ancora una Juve nuova,
dall’identità tutta da costruire e
con molto lavoro da portare avanti
per Delneri. A trent’anni Amauri
raggiunge per la prima volta una
Nazionale. Né Parreira, né Dunga,
né Trapattoni, né Lippi, per motivi
diversi, gli hanno mai regalato pri-
ma la soddisfazione di cantare l’in-
no nazionale, «quello italiano lo co-
nosco – dice con orgoglio l’attaccan-
te – ma per il momento non lo can-
terò», e magari presto si troverà ad
affrontare i suoi connazionali. Suc-
cede felicemente in tutto il mondo,
è successo al Mondiale mille volte –
durante Germania-Ghana due fra-
telli, i due Boateng erano avversari
tra loro -, e noi ci sorprendiamo an-
cora.❖

Ritorno verdeoro

«Conosco l’inno
italiano ma per il
momento non lo canto»

Dopo l'esordio di domani, sarà
la volta delle qualificazioni all'

Europeo2012diPoloniaeUcraina.De-
buttofissatoil3settembreincasadell'
Estonia, poi il 7 a Firenze con le Far
Oer. Nel gruppo dell'Italia anche Ser-
bia, Slovenia e Irlanda del Nord.

Sono ben otto i giocatori chia-
mati da Prandelli che indosse-

rannoperlaprimavoltagliabitiazzur-
ri: Viviano (Bologna), Antonini (Mi-
lan), Lazzari, Astori (Cagliari), Lucchi-
ni (Sampdoria),Molinaro (Stoccarda),
Amauri (Juve) e Balotelli (Inter).

«È stata una bellissima sorpre-
sa, i miei genitori mi seguono
sempre: verranno anche a Lon-
dra, gli pagherò il viaggio».

È il primo centravanti
brasiliano in azzurro
dai tempi di Altafini

Note diMameli

sport@unita.it

Domani la Costa d’Avorio
A settembre qualificazioni

Lucchini, Viviano e gli altri
Le otto novità nel gruppo

Il ritratto

COSIMO CITO

«Sonoqui col cuore»
Amauri segna un gol
alla propaganda Lega
Il brasiliano amusoduro contro il deputatoDavideCavallotto
che ha criticato la convocazione degli oriundi nella squadra
«Ora tocca ame e a Balotelli far cambiare idea a certa gente»

Chi è

P

Lunga trafila da puntero
Padrone del gioco aereo

PARLANDO

DI...

Dinastia
Abbagnale

C'è anche Vincenzo Abbagnale, 17enne figlio di quel Giuseppe che in coppia con il
fratello Carmine vinse l'oro olimpico, fra gli azzurri che hanno conquistato medaglie ai
Mondiali juniores di canottaggio. Vincenzo Abbagnale ha fatto parte dell'equipaggio dell'
Ottoazzurrochehachiusoal terzopostonellagaravintadagliUsadavanti allaGermania.

Amauri Carvalho de Oliveira,
30anni, natoaCarapicuiba, nelloSta-
to di San Paolo, in Brasile, nel 1980.
1,86 cm, fortissimo nel gioco aereo e
neglispazi larghi,èallaterzastagione
juventina. In bianconero ha messo a
segno complessivamente 23 gol.
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